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L'INCONTRO

Esce il volume «Politiche della città» a due anni dal convegno di Odradek XXI

LA « CIVITAS» ALLA SFIDA
DEL DOPO-PANDEMIA

Anita Loriana Ronchi

S
ono passati due anni dal convegno
organizzato a Brescia da Odradek
XXI, ma solo ora esce il volume che
ne riprende i contenuti: «Politiche

della città, Rigenerare, abitare, convivere»
(Mimesis edizioni), ieri presentato in Loggia
dai curatori, gli architetti Marco Frusca e
Francesca Danesi e da due degli autori,
Roberto Cammarata, docente di Filosofia e
presidente del Consiglio comunale, e lo
storico Paolo Corsini. Un biennio
contrassegnato dalla pandemia
che ha sconvolto il nostro mondo
e pure il nostro modo di vivere,
abitare gli spazi. Non mancano in
questo senso temi di riflessione e
spunti di ripensamento, come
rileva Massimo Lanzini,
vicecaporedattore del nostro
giornale, moderando l'incontro:
rigenerazione tarpana, «diritto alla
città», partecipazione attiva, nodo giustizia-
amministrazione-politica... i➢ volume recala
cifra de! lavoro di Odradck XXI, associazione
culturale che dal 2007, col presidente Pietro
Zanell.i, articola criticamente i nessi tra
saperi, professioni, cittadinanze. Contiene
contributi eterogenei e «anche se il tema
centrale è la città - spiega I=russa -, non è e
non voleva essere un libro di urbanistica». Lo
sguardo si amplia ad un'idea di «civitas» che
integra inuniciprlismo responsabile, diritto
all'inclusione, sostenibilità. ambientale. La
crisi contemporanea si modula in tre macro

Multiculturalità,
rigenerazione
urbana, salute
e ambiente
tra i nodi della
convivenza
nel pluralismo

aree: economia, cultura, rappresentanza.
Chiave eli volta è il pluralismo, e «il molo che
esso riveste in contrasto a populismo e
manifestazioni di disagio della democrazia».
«La rigenerazione urbana - osserva
Cammarata - è rigenerazione della pluralità.
Come la città può rispondere alla "tempesta
perfetta" della crisi? Mediante una politica
democratica che eviti un'uscita nella
direzione sbagliata della semplificazione,
puntando su qualità del sistema urbano,

sfide della multiculturalità; un
empowerment per rispondere a
impoverimento e impaurimento,
che renda protagonisti gli stessi
soggetti ciel territorio». E
necessaria una maggiore statura
cognitiva e una conoscenza.
specifica della classe dirigente, che
dovrà anche proiettarsi su Brescia
capitale della Cultura, integrando

azioni sul piano turistico, culturale, della
comunicazione. Corsiti insiste sulla visione
che oggi ci costringe ad andare oltre, verso la
pmgettazione della città post- pandemica.
«Una città fragile - osserva l'ex sindaco di
Brescia - alle prese con una serie di altre
difficoltà, dal traffico ai blackout energetici,
all'inquinamento diffuso. Chi si candida a
guidare la città dovrà detenere la virtù della
memoria, usare sapientemente le risorse,
rivedendo le politiche finanziarie; investire
su sanità e medicina di base, A pagare di più
sono state le periferie, urbane e esistenziali»,

Assegno Inps per i lavoratori invalidi.
Governo all'opera per non bloccarlo

R
i
t
a
g
l
i
o
 

s
t
a
m
p
a
 

a
d
 
u
s
o
 

oé L'ECO DELLA STAMPA
LEADER IN MEDIA INTELLIGENCE

1
2
0
6
3
4

Quotidiano


